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II disegno di legge Falcuc-
et per la formazione Iniziate 
degli insegnanti, approvato 
dal consiglio del Ministri 
nella seduta di fine d anno 
del 29-12*1086 (che riprende 
con qualche convincente 
modificazione un analogo 
òdi ministeriale del 1084), 
espone senz'ombro di dubbio 
alcune cifre positive rese pe
raltro opache dallo non po
che zone di ambigui
tà/oscurità che si allungano 
sull'architettura del suol 
quattro articoli 

Anzitutto la valutazioni 
di apprezzamento II proget
to governativo sembra final
mente armato dalla volontà 
politica di rimettere In moto 
la macchina, non poco sgan
gherata, delta formazione 
universitaria del docenti di 
ogni ordine e grado A parti
re da una doppia opzione La 
prima è quella che sceglie 
una formazione universita
ria «compieta., collocata a li
vello di laurea, per gli Inse
gnanti della scuola materna 
od elementare, quindi, un 
«corso di laurea della durata 
di 4 anni (art 1 3), e non un 
ciclo corto del tipo diploma 
universitario di serie Q, ca
pace di tenere In cordata la 
«cuoia dell'infanzia (senza 
l'asilo nido, purtroppo!) con 
la acuoia primaria, e questo 
coi gradi -superiori' secon
do una visione di continuità 
Istituzionale e di pariteli e Uà 
culturale dell'Intero sistema 
scolastico di casa nostra La 
seconda opzione è quella che 
prevede per l futuri docenti 
della scuola secondarla, ac
canto alla preparazione nel
l'ambito «disciplinare», an
che una formazione profes
sionale specifica, «con riferì* 
mento alle scienze dell'edu
cazione e all'approfondi
mento metodologico e didat
tico delle arce disciplinari 
( } di ciascun corso di lau
rea» (art a i ) 

A questi scenari Innovati
vi. aggiungiamo altri quat
tro punti 

A) Il disegno di legge pre
vede un corso di laurea uni
tario (nn su binari diversi e 
separati, come nei progetto 
legislativo del 1934) per l do
centi della mater
na/elementare, secondo un 
modello 2+2 — «un primo 
blennio di formazione comu
ne od un ulteriore blennio di 
formazione specifica per l 
due Indirizzi'(art 13) — pò* 
stulata con Insistenza dalle 
forzo politiche e culturali 
progressiste 

B) il disegno di legge pre
scrive a) quarto anno del 
nuovi corsi curricoli univer
sitari lo svolgimento di «un 
apposito tirocinio t ] pratico 
obbligatorio»(artt H e 2 l ) 

C) 11 disegno di legge asse
gna valore abilitante al di
plomi di laurea Questo tito
lo di merito viene In parte 
•scolorito! dalla norma se
condo cut sono 1 concorsi ad 
avere «anche funzione abili
tante» (art 17) Avremmo 
preferito si suggerisse un'a-
bllltazlone conseguita con 11 
superamento di una prova, 
distinta dall'esame di laurea, 
finalizzata all'accertamento 
delle competenze accumula
te nel corso del tirocinio ob
bligatorio 

P) Il disegno di legge tiene 
conto (ancho se timidamen
te) dell'autonomia universi
taria quando provede che le 

Discutendo sul progetto Falcucci 

Laurea ai docenti 
Tanta pedagogia 
e poca scienza? 

Si rimette finalmente in moto un meccanismo indispensabile per 
la qualità della scuola - Ma c'è il rischio di un super-Magistero 

di FRANCO FRABBONI 

Facoltà Interessate potran
no «proporre le necessarie 
modifiche statutarie» (art 
2 4) del modello centralizza
to di definizione del plani di 
studio e degli ordinamenti 

Poi, le valutazioni critiche 
Queste 

Non sono poche, si è detto, 
le zone d'ombra La principa
le è quella che segnala come 
questo progetto di riforma 
non disponga delle gambe 
per camminare nell'Imme
diato come nel prossimo fu
turo Perché si presento 
gambizzato? Primo, perché 
non prevede un parallelo e 

contestuale provvedimento 
legislativo capace di rifor
mare ti dpr 382, In modo da 
dotare l'università di reali ed 
efficaci strumenti di speri
mentazione di nuovi corsi di 
laurea e curricoli dldatf ci 
(possibilità di utilizzare nuo
ve denominazioni discipli
nari, corsi semestrali, orga
nici per nuovi Insegnamenti, 
retribuzioni per t carichi di
dattici aggiuntivi, distacchi 
per Insegnanti In servizio, la
boratori didattici) Secondo, 
perché non fa alcun cenno 
all'Ineludibile stagione di 
transizione che occuperà 

l'Intero periodo che ci separa 
dalla formazione universita
ria a-reglme del docenti del
ta materna/elempntare, un 
periodo di non meno di 10 
anni (si tratta di avere a di
sposizione le prime leve di 
•maturati» della secondarla 
riformata) che dovrebbe es
sere occupato, anzitutto, dal
la qutquennallzzazlone delle 
scuole e istituti miglstrall e, 
poi, da una vasta sperimen
tazione di moduli quadrien
nali di cors 1 di laurea per 
inegnantl In servizio presso 
le facoltà deputate alla futu
ra formazione di base del do-

«A Bologna funzionava 
un corso per maestri» 

Intervista al professor Mario Gattullo - Un piano di studi 
per la formazione universitaria degli insegnanti elementari 

Mentre Inizia la discussione sul disegno di 
legge per la formazione universitaria del do
centi approvato dal Consiglio del ministri, 
non si può — anche per le Indicazioni che da 
quell'esperienza possono venire — non par
lare del «plano dt studi per la formazione uni
versitaria del maestri', attivato alla facoltà 
di Magistero dell'università di Bologna 

La sperimentazione è stata sospesa dal mi
nistro Falcucci. Ne parliamo con Mario Gat
tullo del Dipartimento di Scienze dell'Educa
zione, uno degli «Inventori» del plano di studi 
per l maestri 

•Una ventina di docenti di varie aree disci
plinari — dice Gattullo — ha cominciato a 
progettare e a discutere nel 1981, ma la par
tenza ufficiale è avvenuta nel 1984 Olà una 
legge del 1973 affermava che tutti gli Inse
gnanti debbono avere una formazione uni
versitaria completa come tante altre la legge 
è restata sulla carta, nonostante autorevoli 
riconoscimenti (e l'accordo del sindacati, di 
gran parte delle forze politiche, del pedagogi
sti )• Cosi Bologna propose II suo «assaggio 
di riforma», un plano di studi che realizza 
l'obiettivo di preparare gli Insegnanti ele
mentari «Il tradizionale corso di laurea In 
Pedagogia — spiega Catullo — prevede 19 
esami, questo prevedeva 38 corsi semestrali e 
38 esami Per la precisione 10 di scienze del
l'educazione, 4 di discipline umanistiche, 4 di 
discipline scientifiche per un totale di 24 cor
si ed esami comuni a tutti Per I 14 restanti, 
Invece, c'è la possibilità di scegliere tra un 
filone umanistico ed un filone scientifico» 

E evidente che da corsi cosi pensati non 
sarebbe uscito l'affannato maestro «tuttofa
re» con un occhio all'Informatica e l'altro al 
manualetto di psicologia E Infatti le matri
cole si sono Iscritte 50 nel 1984, 30 nel 1985 

«Si trattava di una risposta ad un bisogno 
di qualificazione, di ppeparazlone diffuso — 
prosegue Gattullo — molti docenti hanno 
speso le loro energie in questo progetto C'e
rano tutto le condizioni, c'erano anche gli 
spazi fisici Nel 198"* la Falcucci ha fatto 
circolare un disegno di legge sulla formazio
ne universitaria per I maestri — prosegue 
Gaullo — abbiamo pensato di fare In modo 
che l'università non si trovasse Impreparata, 
che ci Tessero professori che sapevano cosa 
Insegnare quanta matematica e quanta pe
dagogia » E allora perché è finita così e si 
chiude? 

Il corso era 11 primo e, per funzionare «in 
assenza dt riforma», doveva avere un qualche 
riconoscimento Alla Falcucci è stato chiesto 
di assegnare punteggio In più valido per I 
concorsi magistrali a coloro che avevano fre
quentato 1 quattro anni e sostenuto l 38 esa
mi Utilizzando lo stesso meccanismo che at
tribuisce punteggio a tutta una serie di corsi 
(sul quali peraltro decide il ministro) 

•Abbiamo chiesto colloqui, Inviato lettere, 
presentato documenti ufficiali — ricorda 
Gattullo — Niente da fare per due anni la 
risposta del mlnsltro è stata 11 silenzio e a 
fine ottobre ci ha detto no, non si può» 

Maria Alice Presti 

centi (Lettere e filosofia ma
gistero lingue e letterature 
straniere scienze matemati
che fisiche e naturali) 

A questi passaggi «In ne
gativo» aggiungiamo altri 
quattro puntl-no 

A) 11 disegno di legge pre* 
figura una formazione Ini
ziale del docenti fondata su 
un modello astratto di pro
fessionalità Manca la defi
nizione di precise «compe
tenze» professionali per il fu
turo Insegnante — compe
tenze teoriche (Il cosa «sape
re»), competenze operaf!ve(U 
cosa «napcr-fare»), compe
tenze Interazlonall (Il come 
•saper Interagire») — In mo
do da potere Imbavagliare 
l'ampia delega che II Mini
stro si riserva nella determi
nazione del curricoli univer
sitari per gli Insegnanti (art 
2 3) 

B) I) disegno di legge tace 
sulla collocazione istituzio
nale del corso di laurea per 
insegnanti di mater
na/elementare Non esplici
tare tali» collocazione (a no
stro parere dovrebbe trovare 
sede, a seconda della decisio
ne del singoli atenei, In una 
delle facoltà impegnate nella 
formazione Iniziale dei do
centi) rischia di partorire 
dalla montagna lo spelac
chiato topolino del vecchio 
magistero (col maquillage dt 
un super-magistero), ripro
posto con abiti currlcolarl 
nuovi al puro fine di nascon
dere la ricorrente logica del
la Pedagogia «as
so/pigliatutto» nel settore 
della formazione del mae
stri 

C) Il corso di laurea per 
docenti di mater
na/elementare accusa rigi
dità e chiusura Da una par
te, non concede via libera al 
laureati delle facoltà di lette
re e filosofia, lingue e lettera
ture straniere, scienze mate
matiche fisiche e naturali 
all'Insegnamento nella ma
terna/elementare (ovvia
mente previo possesso delle 
necessarie «Integrazioni» di
sciplinari, didattiche, di tiro
cinio), 11 progetto governati
vo sembra osteggiare una 
sperimentazione flessibile e 
open di moduli strutturali 
diversi Dall'altra parte, esi
bisce una vistone scuolacen-
trlca, disattenta al bisogno 
di una formazione universi
taria «completa» anche per 
gli operatori culturali di ter
ritorio, la cui futura «quali
tà» professionale sarà deter
minante per la fondazione di 
un sistema formativo inte
grato tra opportunità cultu
rali del dentro e del fuori 
scuola, 

D) Il disegno di legge nel-
Taffrontare «1 plani di studio 
del corsi di laurea che posso
no dare accesso all'Insegna
mento nella scuola seconda
rlo» (art 2 1) trascura del tut
to l'Includibile problema del
la revisione della composi
zione delle «classi» di concor
so attualmente In vigore do
ve appare urgente e Impro
crastinabile la riduzione del
le lauree ammissibili a cia
scuna «classe» di concorso 
nonché l'Indicazione, per 
ciascuna «classe», di quali 
esami specifici debbano es
sere stati superati all'univer
sità per ottenere l'ammissio
ne concorsuale 

La circolare che rinvia al 7 luglio le iscrizioni (e la scelta sulla religione) 

Preiscrizione, c'è tempo fino al 25 
A tutti dovrà essere consegnato il modulo per l'insegnamento concordatario * Nelle medie occorre chiedere 
subito le classi a tempo prolungato * Nessun automatismo è previsto nella scelta di avvalersi o non avvalersi 

Il ministro Falcucci ha 
emanato la circolare che rin
via le iscrizioni al 7 luglio e 
mantiene la scadenza del 25 
gennaio por lo sole prelscrl
zlonl Questo vale ovvia
mente, per le scuole materne 
come per quelle elementari, 
medie e medie superiori 
Questa circolare permette a 
12 milioni di studenti (o me
glio ai loro genitori per chi 
ha meno di 18 unni) di sce-

f Itero entro il 7 luglio (con 
Iscrizione definitiva, quin

di) se avvalersi o non avva
lersi dell Insegnamento reli
gioso così come avevano 
chiesto li Pel e la sinistra In
dipendente e come li mini
stro ha poi accettato di fare 
Srlma che la Camera la ab

usasse con una risoluzione 
Vediamo nel dettaglio la e ir* 

Agenda 

• INSrGNARfc LA STORIA Nello 
collana «Laboratorio» diretta da Alberto 
De Bernardi e Scipione Gunrrncino le 
edizioni scolastiche Bruno Mondadori 
propongono duo libri strumento per 
l'insegnamento della storia e delle 
«icnse umane 11 primo IA stona inse
gnata, raccoglie dicci interventi Bulla 
proposti culturale e didattica elaborata 
ciarli istituti por In storia del movimon 
\o di lilwrtirione in Italia II secondo, 
Tetti let (erari e canoiccnia Monca cu 
rato da Francesco Cataluccio, raccoglie 

colare 
SCUOLE MATERNE - Le 

domande di preiscrlzlone 
debbono essere presentate 
entro li 25 gennaio Possono 
essere ammessi i bambini 
che abbiano compiuto o 
complano 3 anni entro il 31 
dicembre 1987 e, solo nel ca
so vi sia disponibilità dt po
sti, quelli che compiono t tre 
anni entro 11 31 gennaio 1088 

SCUOLE ELEMENTARI 
— Anche qui prelscrlzlonl 
entro 11 25 gennaio e Iscrizio
ni entro 11 7 luglio Ma nel 
caso di Iscrizioni d'ufficio 
(per le classi successive alla 
prima) l direttori didattici 
stabiliscono la data (dopo gli 
scrutini) a partire dalla qua
le va presentato II modulo 
sull'Insegnamento religioso 

SCUOLE MEPIE INFE

RIORI — Entro 11 25 gennaio 
va presentata la domanda di 
preiscrlzlone alla prima me
dio al direttori didattici della 
scuola elementare In cui 11 
bambino frequenta, que
st'anno, la quinta elementa
re Anche qui conferma del
l'iscrizione entro 11 7 luglio e 
data da stabilirsi per Iniziare 
la scelta sull insegnamento 
religioso In caso di Iscrizioni 
d'ufficio (2É e 3" media) Ce 
Inoltre una particolarità le 
domande di preiscrlzlone al
le prime classi (25 gennaio) 
debbono già contenere un e-
spliclta richiesta per chi vuo
le frequentare classi a tempo 
prolungato Chi non io fa ri
schia di essere escluso dal 
tempo prolungato 

MLDIF SUPERIORI -
Prelscrlzlonl entro 11 25 gen

naio per chi deve andare nel
le prine classi o per chi deve 
frequentare le terze classi 
degli stltutt tecnici funzio
nanti con più Indlrlzj i e degli 
Istituti professionali per il 
commercio 

REIIGIONE — Dunque, 
entro il 7 luglio e non prima 
si dov-à scegliere (o non sce
gliere) se avvalersi o meno 
dell'Insegnamento della reli
gione cattolica per l'anno 
1087-1988 Entro quest'esta
te (ma anche prima, si spera) 
dovrebbero essere rivisti i 
meccanismi che regolano 
questa Ingarbugliata mate
ria E, probabilmente, do
vrebbe essere riaperta anche 
la partita dell'Intesa Falcuc-
cl-Polettl Ricordiamo Infat
ti se, sotto un documento che 
aveva al centro questa ri

chiesta, la Cgll scuola ha 
raccolto già oltre centomila 
firme, e tra queste quelle di 
prestigiosi esponenti del 
mondo politico, artistico, 
giornalistico, nonché di al
cune comunità religiose Oc
corre comunque ricordare 
che quest'anno debbono es
sere consegnati a tutti geni
tori e studenti, 1 nuovi modu
li per la scelta sull insegna
mento religioso e che non 
esiste nessun meccanismo di 
Iscrizione automatica Tutti 
debbono avere 11 modulo, e 
solo chi volesse confermare 
la scelta dell anno preceden
te può eventualmente non 
consegnarlo In questo caso, 
e solo in questo verrebbe au
tomaticamente riproposta la 
condizione dell'anno prece
dente 

interventi di storici polacchi 

• INFORMATICA E DIDATTICA La 
rivista «La tartaruga», che si occupa 
dell introducono dell informatica nella 
scuola dedica un inserto speciale ad 
esponente di UBO del calcolatore nella 
didattica La redazione della rivista è a 
Milano via Foscolo 3 (T 02/800762) 

• GIOCHI F VIAGGI Un 3 di .Ra 
(•azzarci» rivista informativa dell Arci 
Ragazzi, affronta il tema dei giocattoli 

ieri e oggi e defili scambi internazionali 
dei ragazzi Gli interessati possono ri 
chiederlo till Arci Ragazzi nazionale 
via Carrara IA 00155 Roma <T 
06/3^79248) ql 
• CFNTRO DI INFORMATICA Ver 
ra inaugurato dal Cidi di Genova (via 
Gramsci 14 T 010/2'iAa28) il 21 gen 
nato prossimo alle ore P II Centro sarà 
aperto lutti i mercoledì dalle 17 nllc 19 
Insegnanti e dirigenti sjno invitati ad 
intervenire 

• 4* PREMIO ALLA FANTASIA RO-
DARI E stato bandito dalla Regione 
Umbria Provveditorato Provincia di 
Terni in collaborazione col Comune e il 
Distretto Scolastico n 12 di Orvieto 
Sono previste tre sezioni adulti scuola 
materna elementare e media inferiore 
bambini La sezione adulti (scadenza il 
marzo 1987) «per opere pubblicate ne 
gli anni 1985 86 e al premio verranno 
assegnati tre milioni di tire Per le oltre 
sezioni la scadenza è 15 febbraio 19B7 
Per informazioni rivolgerli a Distretto 
scolastico 12 piazza Ivlarcom 3 O5018 
Orvieto (T 0763/40373) 

Intervista a Paolo Serreri, segretario nazionale della CgiI 

Contratto, verso una stretta 
I nodi: aumenti e incentivi 

Dopo la firma dell'accordo per i dipendenti statali «le cose sono più chiare» 
Le risorse liberate dal meccanismo dell'anzianità - Il rapporto con lo Snals 

Allora dopo la firma del 
centr ino del dipendenti sta
tili si avvicina una soluzio
ne pt.r la scuola? 

'Certo ora tutto è pia chla-
ro ci sono le condizioni per 
arrivare alla stretta finale' 

Paolo Serreri segretario 
nazionale della Cgll scuola, 
si prepara al big match del 
12 gennaio lunedi prossimo, 
quando I sindacati confede
rali e I ministri Interessati si 
ritroveranno per proseguire 
le trattative sul contratto 
scaduto ormai da due anni 
Il fronte sindacale non si 
presenta unito alla trattati
va I confederali, infatti, 
hanno sospeso lo sciopero 
previsto proprio per oggi, 
mentre gli autonomi hanno 
mantenuto il loro calendario 
di agitazioni 

Ma è chliro che la novità 
maggiore è rappresentata 
dall accordo degli statali e 
soprattutto da quella clauso
la relativa agli scatti di an
zianità Come può riflettersi, 

questo, sulla scuola? 
•Indubbiamente — sostie

ne — questo libera denaro 
fresco da Immettere nel sala
rio di tutu e innesca dinami
che significative per arrivare 
ad una struttura delle retri
buzioni che valorizzi le pro
fessionalità, che sia più ade
rente alla qualità del la voro e 
che non poggi esclusivamen
te sui meccanismi inerziali 
che hanno slnora penalizza
to I lavoratori La riforma 
del salario è una necessita 
della eatcgorla II nuovo 
meccanismo dell anzianità 
apre questa possibilità senza 
interventi drammatici Non 
si sostituisce infatti un mec
canismo discutibile ma certo 
con uno giusto ma indeter
minato net tempi e net modi 
Al contrario, si creano le 
condizioni per arrivare a un 
nuovo assetto» 

L accordo per gli statali 
pone però anche alcuni limi
ti In termini di aumenti pos
sibili di stipendio La tratta

tiva sulla scuola si era are
nata su un offerta del gover
no di nomila lire circa Ora 
invece 

•Ora si parte da quota 
14$000acul vanno aggiunte 
le risorse disponibili grazie 
al nuovo meccanismo sul-
l anzianità Arriviamo ad 
una cifra sulla quale la trat
tativa diventa possibile e si 
può quindi 'stringere- rapi
damente per andare ad un'i
potesi di accordo perché ci si 
avvicina alle richieste delta 
piattaforma E chiaro però 
che la specificità della scuola 
deve essere salvaguardata 
Non si può andare ad accor
di fotocopia di altri soprat
tutto per quel che riguarda 
la parte normativa Noi lavo
riamo per arrivare ad un ac
cordo su tutte le parti della 
piattaforma dalle aree a ri
schio ai progetti di innova
zione, aila specificità dello 
stato giuridico^ 

Resta aperto li nodo-
Snals L'unitàd'azioneélrrt-
mcdiabllmente rotta? 

*II punto che mi preme di 
più di questa esperienza è 
che seno stati gii obicttivi, e 
non le strategie generali, a 
determinare le scelte unita
rie Ptrò è chiaro che, una 
volta determinati gli obietti' 
vi, le forme di lotta non ci 
sono Indifferenti Comunque 
l'acco, do degli statuii e stato 
firmato anche dalla Con* 
fsah 

Resta, Infine la questione 
normativa 

*Nol abbiamo preparato 
una bozza di decreto sul 
quattro punti cardine del 
contratto fondo di incenti
vazione, orario mobilita ag
giornamento Comunque, è 
chiaro che se neppure II do
dici gennaio si arriverà ad 
una stretta sul complesso 
della piattaforma non reste
remo con le mani in mano 
Lanceremo nuove Iniziative 
di lotta, possibilmente assie
me alio Snals cotrentemente 
con gli obiettivi delle piatta
forme presentale* 

r, ba, 

La senatrice Falcucci non 
è una sorta di Clcclolina va
ticana e quando decide di fa
re la Befana la fa sul serio 
Infatti nel! ultima seduta 
dell anno del Consiglio del 
ministri ha fatto nominare 
dirigenti generali dello Stato 
quattro del suol più fedeli 
collaboratori Alcuni di quel
li per Intenderci, che nell ul
timo decennio 1 hanno alu
tata a confezionare le peg
giori trovate sottogovernatt-
ve Uno di costoro m partico
lare e esclusivamente noto 
da anni come segretario per
sonale del ministro e In tale 
veste ha dovuto limitare la 
sua produzione tecnico-
scientifica alla lettura o ste
sura delle missive di »segna-
la?lone- -ringraziamento» 
che I ministri de solitamente 
ricevono o spediscono In 
mezza Italia Ciò nonostante 
questo personaggio ha volu
to compiere In due soli anni 
una prodigiosa carriera pas
sando, da semplice funzio
narlo prima nei ruolo Inizia
le della dirigenza per essere 
catapultato poi in quello del 
megadlrigenti saltando bel
lamente Il livello Intermedio 
e con esso centinaia di qua
lificati provveditori e di one
sti dirigenti dell'ammini
strazione centrale 

Ma vediamo dunque in 
dettaglio il meccanismo del 
•colpicclo» che dovrebbe in 
questi giorni essere sancito 
con un decreto firmato dal 
presidente della Repubblica 
e con la registrazione della 
Corte del Conti 

Nel 1961 esistevano presso 
Il ministero della Pubblica 
lstru7lone tredici direzioni 
generali e altrettanti posti di 
direttore generale Nel '72 
con la legge sulla dirigenza, 
1 andreottfana 748 a tali po
sti di funzione vengono fatti 
corrispondere altrettanti pò-

I quattro nuovi direttori generali 

// gran regalo 
del ministro 
ai fedelissimi 

Carriere-lampo, provveditori e funzionari 
capaci scavalcati - Ma Cossiga firmerà? 

stl di dirigente generale Nel 
1975 con la creazione del mi
nistero del Beni culturali 
quello della Pubblica istru
zione perde due direzioni ge
nerali e relativi posti diri
genziali ma l suoi dirigenti 
generali restano inspiegabil
mente tredici Nel 1977 con 11 
Dpr n 617, connesso al de
centramento di funzioni alle 
Regioni, vengono soppresse 
altre due direzioni generali 

ma 1 dirigenti generali resta
no sempre tredici con undici 
posti in organico si dice per
che tale ultima legge non ha 
esplicitamente modificato le 
tabelle organiche Più tardi, 
nell 80 si •sistema» la situa
zione chiarendo che del tre
dici dirigenti generali nove 
ricoprono il posto di diretto
re di direzione generale, due 
sono consiglieri ministeriali 
e due vengono collocati fuori 

Autonomia della cultura 
A Roma convegno del Pei 

•Politiche neo-conservatrlct e autonomia della cultura 
Pubblico e privato nelle atti /ila culturali, nella scuola, nella 
ricerca» Con questo titolo si tiene a Roma, 1112 e 13 gennaio 
(sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio 42) un convegno 
nazionale organizzato dalla commissione Cultura, Scuola e 
Ricerca della direzione del Pei 

ruolo Più tardi i due «fuori 
ruolo» riUrano la loro dispo
nibilità e rientrano in ho-
prannumcro nell immlni-
strazlone di apparti nen?a 

Come nominare altri 

JjuattrodlrlgLnti con una sìf-
atla situazione pregressa? 

Niente paura, e è la Falcucci 
ed li miracolo è possibile Ec
colo SI dimetto un dirigente 
Eerchi passa alta Corte del 

ontl, sul suo posto, Invece 
di nominare come era cor-
rettoeloglco unodeidueso
prannumerari, si nomina un 
nuovo megadirigtnte Poi 
Istantaneamente in si collo
ca fuori ruolo r* ridendo 11 
posto libero por un litri no
mina e cosi via imo a quat
tro 

Intendiamoci i posti fuori 
ruolo al ministero degli 
Esteri ai Musro della scien
za e della tecnici di Milano, 
alla Protezione civile al Di
partimento di Ha funzione 
pubbLca, esistono rcgolir-
mente. il fatto è chi 1 neono-
mlnati molto dlfiicitmonu II 
raggiungeranno perché s i r i 
sufficiente la loro indisponi
bilità per farli permanere a 
viale Trasteveri. in atiisa 
che si liberino I p JS i s t n u -
gteamente tmpor tuti Utile 
maggiori dm ioni j.*t n< r Ut 

LaPalcucci v i m pensione 
mal suol fulUissimì a s t ino 
a dirigere la scuola itauana 
per li prossimo decennio, 
questo è 11 senso dell opera
zione avviata con 1 mino del 
1987 Non Odetto però che es
sa vaia tranquill imenti e 
definitivamente in porto 
perche se gli ordini di con
trollo terranno m< no il loro 
compiti tstitu?ion UK e sem
pre la possibilità ti un Inter
vento di carittt re ugisi nivo 
che ponga rimedio uicfit re-
troalt \amtntc \tiiciHe.gv 
lita impedendone 11 riprodu
zione jer li luturo 

Osvaldo Roman 

Feroce Saladino 
torna malconcio 
(e dissacrante?) 

In questi giorni la stampa si 
è interessata della morte di 
Angelo Uiolctto che disegnò a 
partire da) 1<)35 le figurine del 
concorso Perugina Bulloni le
galo alla trasmissione radiofo
nico ì quattro moschettieri II 
disegnatore divenne famoso 
anche pi r li nota figurina del 
•lirnct salneiino» rarissima 
che impilila ai collezionisti 
di compii tare gli album (e chi 
ne riempiva 150 vinceva una 
automobile -Topolino-) 

Meno nota e I esistenza di 
una figurina dal titolo chiara
mente allusivo *2 anni dopo-
(che riproduciamo qui a de
stra) In cui il feroce Saladino 
e rappresentato in maniera 

molto meno feroce ami chia
ramente -disfatto', reduce da 
una batosta sicura 

lì io letto ebbe un compito 
piuttosto singolare (e proba
bilmente lo assolse Involonta
riamente) quello di rivelare 
In maniera dissacrante asnet 
ti che la retorica e la cultura 
del regime di certo ignorava
no «Il paese — scrive Antonio 
fraetl nel suo saggio "Guarda
re le figure editore rinaudi 
— intontito dalla retorica, dal
le divise, dal gagliardetti vide 
la sua Immagine goffa dozzi
nale dopolavoristica in quelle 
figurine che abbassando i mi
ti tutti i miti alla portata di 
un occhio familiare e ridutti-

Alla famosa 
figurina 

di Angelo 
Bioletto 

nasce «Due 
anni dopo» 
un fratello 
Partito per 
«spezzare le 
reni» rimedia 

solo una... 
figuraccia 

vo chiarivano molte cose, so
prattutto intorno alla cultura, 
allo stile agli ideali degli ita
liani L Italia rincorre le figu
rine le colleziona le sospira e 
compone cosi un proprio quo
tidiano olimpo qualunquista 
e disperato dozzinale ma a 
suo modo dissacratore Pro
prio alla vigilia della guerra, 
prossimi a ricevere una lezio
ne decisiva e ad assistere al 
crollo del mili che erano som* 
brati imponenti gli italiani 
scoprono ali improvviso la 

E>rov visoneta del loro orizzott-
e iconografico l-c figurine 

di Idioletto adempiono ad una 
salutare funzione anllpedago-
gica Infirmano senza pietà la 

retorica dei maestri di scuola e 
del gerarchi *.attin tendono 
un quadro di valori relativo e 
dubbioso-. 

Alla luce di queste conside
razioni il feroci Mladino che 
torna malconcio tifila guerra 
putì essere vî u» unehe come 
una profezia straurdinana 
mente nzmrata Certa tIllu
dersi -ie i mattn di vcuola di 
allora ahhiano mai visto nelle 
mani dei bambini le fiLurme 
Se lo leccro potarono almeno 
vederci come Ktoletto diver
tendosi, et aveva mandato un 
messaggio chi pan*- per darle 
qualche volta Be prende 

e d 
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